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DAL PARLAMENTO UE VIA LIBERA A 30 MILIARDI PER LE INFRASTRUTTURE. TRE IN ARRIVO PER IL TUNNEL DI BASE DEL TAC'

"Autostrade da rifare, giù i pedaggi"
Intervista. a Giovannini: "Il Pii corre, allarme materie prime". Gentiloni: "Crescita da boom economico

..

MARCO ZATIERIN

Nelle previsioni con cui Bruxelles
certificai'  rimbalzo della nostra eco-
nomia Enrico Giovannini si soffer-
ma sul cantiere Italia. «L'orienta-
mento è favorevole ma attenti alle
materie prime», affenna il ministro
che aggiunge: «Per le autostrade
non è una crisi estiva, giù i pedaggi
durante ilavori» . Via libera dell'Ue a
30 miliardi per le infrastrutture, 3 in
arrivo per laTav. -PP.2-3

ENRICO GIOVANNINI

M INISTRO DELLE
INFRASTRUTTURE 69
Entro luglio partirà
il bando per 100
assunzioni
al ministero. Servono
per attuare il Pnrr

Le imprese italiane
si sono dimostrate
più resilienti di fronte
alla crisi di quanto
ci si aspettasse

Troppa liquidità sui
conti frena consumi
e investimenti
Bisogna fare in modo
di sbloccarla
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ENRICO GIOVANNINI II ministro delle Infrastrutture: chiare77a quest'anno sul piano e gli appalti per la tratta italiana della Torino-Lione
"Non ha senso parlare di finanziamento se non c'è ancorala progettazione, Il nuovo commissario potrà aiutarci a superare l'impasse"

"Il Pil corre, ma attenti alle materie prime
pedaggi tagliai per i disagi in autostrada"

L'INTERVISTA

MARCO ZATTERIN

elle previsioni con
cui Bruxelles certifi-
ca il rimbalzo dell'e-

-AL- \ conomia nazionale
Enrico Giovannini trova parec-
chi spunti di riflessione sul can-
tiere Italia. «L'orientamento è
favorevole», riassume, soddi-
sfatto eppure preoccupato per
rischi che non mancano, come
il ritorno della pandemia che
non vorremmo mai, i prezzi
delle materie prime alle stelle
e le troppe incognite sull'ex-
port. Parla di Tav e di investi-
menti, è il suo portafoglio e
la sua esigenza. «I soldi sono
già qui», assicura, e gli inter-
venti verranno subito, su
bus, trasporti e strade. A pro-
posito. E una estate micidia-
le per chi corre sulle varie
«A» nazionali. «Non è una
tempesta estiva, dobbiamo
esserne coscienti», ammette
il ministro delle Infrastruttu-
re e della mobilità sostenibi-
li. Servono correttivi. Così, ri-
corda, da lunedì Aspi ha ri-
dotto o azzerato alcuni pe-
daggi in Liguria per compen-
sare i disagi. «Abbiamo 15
concessioni da rinegoziare -
spiega il professore -. Propor-
remo ai gestori di adottare
questa pratica, ovunque si
renda necessario».
Partiamo dalla crescita. Im-
pennarsi dopo aver perso il
10% è il minimo o quasi, no?
«Era una possibilità concreta.
Ed è un bene che la Commis-
sione Ue abbia rivisto le previ-
sioni, come anticipato ieri an-
che dal governatore Visco e
dal ministro Franco. I dati sul
clima di fiducia mostrano una
risalita molto forte in seguito
alla riapertura, non solo nei
settori come le costruzioni

che hanno beneficiato di azio-
ni del governo, ma anche nel-
la manifattura e i trasporti. La
buona notizia è che la fiducia
si sta trasformando in investi-
menti e occupazione, sebbene
la perdita di lavoro rispetto al
2020 sia ancora fortissima».
E sorpreso?
«Il dato aggregato che sintetiz-
zale tendenze macroeconomi-
che non era inatteso. Già nel
maggio 2020 un'indagine
Istat sulla capacità di reazione
del sistema produttivo rivela-
va che un 30% di imprese non
si era mai fermato, che un al-
tro 30% era in condizioni gra-
vissime, e che il resto era in dif-
ficoltà ma non drammatiche.
E si vedeva che le imprese più
innovative, che investivano e
formavano, erano maggior-
mente resilienti».
Eccola, la "resilienza".
«Capisco che, come parola,
possa aver stufato, ma è un
concetto importante. Finite le
restrizioni della pandemia, il
rimbalzo ora si allarga a tutti i
settori. Ci sono ancora com-
parti in mezzo al guado, per-
ché la crisi ha colpito dura-
mente. Ma il sistema delle
imprese è ripartito, si è di-
mostrato più resiliente di
quanto molti pensavano».
Speriamo bene. Quali sono i
rischi?
«Sono diversi a seconda dei
settori. Costruzioni e manifat-
turiero, per cominciare, se la
devono vedere con aumenti
dei prezzi delle materie prime
e con l'indisponibilità dei ma-
teriali. Ci sono poi le incognite
della domanda internaziona-
le legate alla minaccia di nuo-
ve serrate, come in Australia,
per l'andamento della pande-
mia. Il terzo rischio è che l'ec-
cesso di liquidità ferma sui
conti correnti si trasformi
troppo lentamente in investi-
menti e consumi perché le

persone restano guardinghe.
Per questo bisogna creare le
condizioni per sbloccarla».
Il governo che farà?
«Sulle materie prime agire-
mo, come è stato fatto nel
2009. Interverremo per com-
pensare gli aumenti eccessivi,
sotto forma di emendamento
al decreto Sostegni o di un de-
creto a fine mese. E però im-
portante che, per il futuro, le
imprese facciano bene le loro
valutazioni di medio termine.
Questa bolla era inaspettata,
ma i piani di rilancio interna-
zionale spingeranno i listini di
acciaio e materie rare nel me-
dio termine e le imprese, quan-
do fanno le offerte, ne devono
tenere conto».
Quando arrivano i soldi euro-
pei del Pnrr?
«I fondi ci sono già. Domani
(oggi chi legge, ndr) discutere-
mo con le Regioni come ripar-
tire i fondi per il rinnovo ecolo-
gico degli autobus. Non è il
Pnrr in senso stretto, ma so-
no i 30 miliardi che il gover-
no ha messo nel fondo com-
plementare, già disponibili.
Per tutto luglio concordere-
mo con le Regioni come sud-
dividere 6-7 miliardi destina-
ti al rinnovo delle flotte, al
materiale rotabile, alle ferro-
vie regionali, ai porti».
Ma i pagamenti?
«Dopo l'accordo si faranno i
decreti e poi si procederà ai tra-
sferimenti».
C'è chi dice che non abbiamo
avuto nulla dall'Europa.
«Non è così. Intanto l'Italia ha
beneficiato per oltre 25 miliar-
di del programma Sure, per la
Cig e altri strumenti di prote-
zione sociale. Il fondo comple-
mentare è già spendibile per fi-
nalità analoghe a quelle del
Pnrr. Ovviamente, i meccani-
smi finanziari del Next Gene-
ration Eu sono più complessi,
mai fondi sono in arrivo».

Sono stati affidati appalti per
3 miliardi per il tunnel di ba-
se sulla tratta francese. Van-
no assegnati quelli per il per-
corso italiano. «Tra qualche
mese», si dice. Vero?
«Mancala progettazione della
tratta nazionale. La scelta del
governo è stata di proporre un
commissario per avviare subi-
to la progettazione della trat-
ta italiana che deve essere an-
cora finanziata. Così come
molti altri lavori che rientrano
nel contratto di programma
con Ferrovie per il periodo
2022-26. Nei prossimi giorni
presenterò l'allegato Infra-
strutture al Def, il quale tie-
ne conto del Pnrr e delle ope-
re ritenute strategiche, fis-
sando le esigenze di finanzia-
mento, tra cui la Tav. Va ri-
cordato che il governo ha rifi-
nanziato il fondo di sviluppo
e coesione per 15 miliardi.
Lavoriamo a una proposta
per l'utilizzo di quella dispo-
nibilità, che si somma agli 80
miliardi dei fondi europei or-
dinari del 2021-27».
Quando?
«Al più presto. La nomina del
commissario aiuta anche a
superare un'impasse della
progettazione. Queste ope-
re, al di là del loro valore poli-
tico, comportano una serie
di complessità. Ci sono ritar-
di anche sul Brennero, ma
nessuno se n'è accorto.
Farete chiarezza entro l'an-
no sulla Tav?
«Il lavoro del commissario e la
progettazione delle Ferrovie
della tratta italiana ci aiuteran-
no a capire cosa fare. Abbia-
mo proposto il commissario
del terzo valico, Calogero
Mauceri, che ha lavorato bene
anche nel dialogo con il territo-
rio. Ora potrà avviare un dialo-
go con Rfi. Difficile risponde-
re sui tempi. Non ha senso par-
lare di finanziamento se non
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c'è la progettazione».
A proposito. Chi viaggia in au-
tostrade, quest'estate, ha un
diavolo per capello.
«Che le nostre infrastrutture
siano vecchie e bisognose di la-
vori straordinari per la messa
in sicurezza lo so da un rappor-
to Ocse del 2009. Serve un in-
vestimento straordinario di
manutenzione, per rendere
più sicuri ponti e viadotti, e as-
sicurare condizioni adeguate
per i cambiamenti tecnologi-
ci. Il tema è strutturale, non è
una tempesta estiva. Dobbia-
mo esserne coscienti».

La consapevolezza non salva
dalle code.
«Esatto. Per questo stiamo la-
vorando con le Regioni in mag-
giore difficoltà per migliorare
la programmazione degli in-
terventi, avere una buona ge-
stione e prevedere compensa-
zioni. Penso alla Liguria e alla
A14: abbiamo promosso i ta-
voli tecnici per programmare
meglio i lavori concentrando-
si sulla sicurezza, prevedendo
anche la sospensione dei lavo-
ri nei fine settimana estivi, e a
partire da metà luglio. Accan-
to alla buona gestione, si deve

programmare a meato termi-
ne attraverso la definizione di
piani economico-finanziari
adeguati».
E le compensazioni?
«Abbiamo parlato con Aspi e
da lunedì scorso sulle tratte
liguri i pedaggi sono ridotti
per bilanciare i disagi. Ma
questo approccio deve vale-
re per tutte le gestioni. Abbia-
mo 15 concessioni da aggior-
nare entro l'anno. Proporre-
mo ai gestori di adottare que-
sta pratica, ovunque si renda
necessario».
Proprio a La Stampa aveva an-

Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili

nunciato l'utilizzo del Pnrr
per assumere nella pubblica
amministrazione. Ci siamo?
«Entro luglio partirà il bando
per oltre 100 posti per il Mini-
stero. Si tratta di collaborare
allo sforzo collettivo del Pae-
se per l'attuazione del Pnrr.
Saranno ingegneri, economi-
sti, tecnici di varia natura.
Questa operazione deve rin-
novare l'anima del Ministero,
ma non solo. Servirà anche ai
provveditori, che spesso sono
stazioni appaltanti per gli en-
ti territoriali». —

ANSA.'CESAREABRATE
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